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1. PREMESSA 

La presente, redatta sulla base delle risultanze della mappatura acustica del 2017, riguarda il piano di azione 

destinato a gestire i problemi di inquinamento acustico ed i relativi effetti, ai sensi del D. Lgs. 19 agosto 

2005, n. 194 (e sue modifiche apportate dal D. Lgs. 17 febbraio 2017, n. 42) "Attuazione della direttiva 

2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale" relativamente alle 

infrastrutture stradali principali, su cui transitano più di 3.000.000 di veicoli l’anno, di competenza della 

Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. Le infrastrutture stradali che costituiscono l’intera rete in 

concessione ad Autostrada Pedemontana Lombarda Spa oggetto di analisi, descritte nei paragrafi seguenti, 

sono: 

 A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) avente uno sviluppo di 14.9 km e Tratta B1 

(dall’interconnessione con la A9 alla SP ex SS 35) avente uno sviluppo di 7.1 km (codice 

identificativo: IT_a_rd0071001); 

 A59 – Tangenziale di Como: da Villaguardia ad Acquanegra avente uno sviluppo di 3 km (codice 

identificativo: IT_a_rd0071002); 

 A60 – Tangenziale di Varese: dall’autostrada A8 (Gazzada-Schianno) all’innesto con la SS712 

avente uno sviluppo di 4.9 km (codice identificativo: IT_a_rd0071003); 

 Ex SS35 - Variante di Lentate sul Seveso: dallo svincolo di Lentate Sud della ex SS35 Milano Meda 

allo svincolo di Lentate Nord dell’A36 avente uno sviluppo di 3.1 km (codice identificativo: 

IT_a_rd0071004). 

Il presente piano di azione riguarda il periodo temporale che va dal 2018 al 2022 recependo le risultanze 

della mappatura acustica del 2017. 

 

 

2. DESCRIZIONE DEGLI ASSI STRADALI ANALIZZATI 

Per ogni infrastruttura oggetto di analisi nell’ambito della mappatura acustica, presa come riferimento per la 

redazione del piano di azione, è stata considerata una fascia territoriale di 1 km a cavallo del tracciato 

stradale che complessivamente comprende al suo interno 3.044 ricettori il 60% dei quali sono edifici 

residenziali, corrispondenti a una popolazione di 32.418 abitanti. I ricettori considerati per ogni infrastruttura 

esaminata sono riportati nella tabella seguente. 

 
Infrastruttura 

stradale Edifici Residenziali Sensibili Popolazione 

A36 tratta A + B1 
A59 
A60 

Ex SS35 

1162 
577 
584 
721 

732 
336 
355 
432 

10 
23 
10 
6 

10.214 
7.585 
6.649 
7.870 

Totale 3.044 1.855 49 32.418 
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2.1.  A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e Tratta B1 (dall’interconnessione con la A9 alla SP 

ex SS 35) 

Il tracciato della tratta A dell’A36, inaugurato a gennaio 2015,  si sviluppa per 14.9 km , tra l’interconnessione 

con l’autostrada A8 Milano-Varese, in comune di Cassano Magnago (VA), e l’interconnessione con l’A9 

Milano-Como, in comune di Lomazzo (CO). In totale il tracciato è interessato da 4 svincoli: 

l’Interconnessione A8, Solbiate Olona, Mozzate e Cislago. La tratta è composta dal viadotto sul Fiume Olona 

(lunghezza 250 m circa), 3 cavalcavia, la galleria Solbiate (lunghezza maggiore di 1 km), la galleria Gorla 

(anch’essa di lunghezza maggiore di 1 km), la galleria Cislago (600 m circa) e altre 2 gallerie artificiali. 

Il territorio attraversato è a tratti urbanizzato ed è caratterizzato dalla presenza dei seguenti ambiti 

naturalistici: l’area agricolo-boschiva pianeggiante del Sempione; la valle del fiume Olona; le foreste della 

Varesina; le aree agricole comasche. Oltre al fiume Olona vengono attraversati i torrenti Rile, Tenore, 

Fontanile, Gradaluso e Bozzente. 

Il tracciato della tratta B1 dell’A36, inaugurato a novembre 2015,  si sviluppa per 7.1 km 

dall’interconnessione con l’A9 Milano-Como  in territorio comunale di Lomazzo fino allo svincolo di 

interconnessione con la tratta B2 a in territorio comunale di Lentate sul Seveso. In totale il tracciato stradale 

è interessato da 3 svincoli: l’Interconnessione A9, Lazzate e Interconnessione S.S.35 (o svincolo di Lentate). 

La tratta è composta dal Ponte Torrente Lura (lunghezza 220 m), dal viadotto A9 (lunghezza 133 m), e dalla 

galleria artificiale Lomazzo (lunghezza 300 m). 

Il territorio interessato è essenzialmente pianeggiante e con destinazione agricola; al suo interno vi è da 

segnalare le importanti presenze del torrente Lura,  il bosco della Moronera e il bosco del Battù. 

 

Il tracciato della tratta A dell’A36 
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Il tracciato della tratta B1 dell’A36 

 

Il tracciato delle tratte A e B1 dell’A36 è a due corsie per senso di marcia da 3,75 m per senso di marcia e 

corsia di emergenza da 3,00 – 3,50 m. 

Il traffico medio transitante sull’A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e Tratta B1 (dall’interconnessione 

con la A9 alla SP ex SS 35) è pari a 5.336.000 Veicoli/anno. 

 

Di seguito si riporta le tabella di sintesi dei dati di traffico giornalieri e i limiti di velocità relativi alle tratte 

stradali in esame. 

TRATTA 

VEICOLI TOTALI 
% 

PESANTI 

VELOCITA' 
LEGGERI 

LIMITE 

(Km/h) 

VELOCITA' 
PESANTI 
LIMITE 

(Km/h) PERIODO (h) 

06.00-20.00 20.00-22.00 22.00-06.00 

A36 ‐ 
Tratta A 

919 512 91 14 130 90 

A36 ‐ 
Tratta B1 

855 476 85 14 130 90 

 

I  Comuni attraversati dal tracciato  della tratta A dell’A36  sono: 

 PROVINCIA DI VARESE: Cassano Magnago, Solbiate Olona, Fagnano Olona, Gorla Maggiore, 

Gorla Minore, Cislago. 

 PROVINCIA DI COMO: Mozzate, Turate, Limido Comasco, Fenegrò, Cirimido, Lomazzo. 

 

I Comuni attraversati dal tracciato della tratta B1 dell’A36 sono: 

 PROVINCIA DI COMO: Fenegrò, Turate, Cirimido, Lomazzo, Rovellasca, Bregnano, Cermenate 

 PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA: Lazzate, Lentate sul Seveso 
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2.2.  A59 - Tangenziale di Como 

La Tangenziale di Como (A59), inaugurata a maggio 2015, si sviluppa per 3,1 Km, si innesta sull’autostrada 

A9 a Grandate, al confine con il comune di Villaguardia (CO), e termina con lo svincolo di Acquanegra tra i 

comuni di Como e Casnate con Bernate (CO). E’ interessata dallo svincolo (Acquanegra) e dalla 

interconnessione (A9). La tratta è composta dal viadotto Acquanegra (lunghezza 230 m), la galleria 

Grandate (lunghezza 600 m circa) e la galleria artificiale SS35 (lunghezza 320 m),. 

La Tangenziale di Como attraversa un territorio caratterizzato dalla presenza di aree collinari boscose e aree 

pianeggianti in parte a destinazione agricola e in parte urbanizzate intorno alla zona di Camerlata che 

costituisce l’ingresso sud-ovest della città di Como. Nella parte occidentale, il territorio è caratterizzato da 

una forte presenza di insediamenti industriali  a Grandate e, più distanti dal tracciato della Tangenziale,  da 

aree residenziali. In questa porzione di territorio  da segnalare la presenza del torrente Seveso. 

 

 

Il tracciato della Tangenziale di Como (A59) 

 

Il tracciato della Tangenziale di Como (A59) è a due corsie a due corsie da 3,75 m per senso di marcia e 

corsia di emergenza da 3,00 – 3,50 m. 

Il traffico medio transitante sulla Tangenziale di Como  è pari a 3.003.000 Veicoli/anno. 

Di seguito si riporta le tabella di sintesi dei dati di traffico giornalieri e i limiti di velocità relativi alla tratta 

stradale in esame. 

TRATTA 
VEICOLI TOTALI 

% 
PESANTI 

VELOCITA' 
LEGGERI 

LIMITE 

(Km/h) 

VELOCITA' 
PESANTI 
LIMITE 

(Km/h) PERIODO (h) 

06.00-20.00 20.00-22.00 22.00-06.00 

A59 491 273 49 14 110 80 
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I Comuni attraversati dal tracciato  della Tangenziale di Como, tutti in provincia di Como, sono: Villaguardia, 

Grandate, Casnate con Bernate, Como. 

 

2.3.  A60 - Tangenziale di Varese 

La Tangenziale di Varese (A60), inaugurata a gennaio 2015,  si sviluppa per 4,8 Km, tra l’interconnessione 

con l’A8 in comune di Gazzada Schianno e lo svincolo di Vedano Olona, al confine con il comune di Varese. 

La Tangenziale di Varese è composta da: 3 viadotti principali, il viadotto di Via Gallarate (lunghezza 25 m); il 

viadotto Vedano Ovest (lunghezza 341 m) e il viadotto su ferrovia (lunghezza 18 m); 1 galleria naturale 

Morazzone (lunghezza 2.090 m) e 4 Gallerie artificiali, Morazzone Ovest (lunghezza 70 m); Morazzone Est 

(lunghezza 17 m); SP57 (lunghezza 60 m); Lozza (lunghezza 440 m). 

Il territorio attraversato dalla tangenziale di Varese è caratterizzato dalla presenza di colline e valli  coperte 

da boschi nelle quali si inserisco aree a prato e le  aree urbanizzate di Gazzada Schianno, Morazzone, 

Lozza e Vedano Olona. 

 

Il tracciato della Tangenziale di Varese (A60) 

 

Il tracciato della Tangenziale di Varese (A60) è a due corsie da 3,75 m per senso di marcia e corsia di 

emergenza da 3,00 – 3,50 m.. 

Il traffico medio transitante sulla Tangenziale di Varese  è pari a 3.402.000 Veicoli/anno. 

Di seguito si riporta le tabella di sintesi dei dati di traffico giornalieri e i limiti di velocità relativi alla tratta 

stradale in esame. 
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TRATTA 
VEICOLI TOTALI 

% 
PESANTI 

VELOCITA' 
LEGGERI 

LIMITE 

(Km/h) 

VELOCITA' 
PESANTI 
LIMITE 

(Km/h) PERIODO (h) 

06.00-20.00 20.00-22.00 22.00-06.00 

A60 586 326 58 14 110 80 

 

I Comuni attraversati dal tracciato principale sono tutti in provincia di Varese: Gazzada Schianno, 

Morazzone, Lozza e Vedano Olona. 

 

2.4.  SP ex SS 35: Variante di Lentate sul Seveso 

La SP ex SS 35, denominata ““Variante di Lentate sul Seveso”, si sviluppa per 3 Km sulla  esistente 

superstrada Milano-Meda tra l’interconnessione con la tratta B1 dell’A36, a Lentate sul Seveso, e lo svincolo 

di Barlassina.  

La realizzazione della futura tratta B2 della Autostrada Pedemontana Lombarda, a causa della mancanza di 

un corridoio libero per il passaggio dell’infrastruttura, rappresenta un’eccezione al resto del tracciato che 

invece si sviluppa per lo più su nuova sede. Per questa tratta coincide attualmente e in fase di elaborazione 

un aggiornamento del progetto definitivo approvato dal CIPE nel 2009. 

Il territorio attraversato dalla “Variante di Lentate sul Seveso” esistente è pianeggiante ed è caratterizzato 

dalla presenza di aree aree agricole e  aree urbanizzate che in alcuni punti sono a ridosso del tracciato 

stradale. 

 

Il tracciato della SP ex SS 35 
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Il tracciato della SP ex SS 35  “Variante di Lentate sul Seveso” è a due corsie per senso di marcia e si 

sviluppa in trincea o in galleria artificiale in corrispondenza delle zone più urbanizzate. 

Il traffico medio transitante sulla SP ex SS 35  “Variante di Lentate sul Seveso”  è pari a 10.220.000 

Veicoli/anno. 

Di seguito si riporta le tabella di sintesi dei dati di traffico giornalieri e i limiti di velocità relativi alla tratta 

stradale in esame. 

TRATTA 
VEICOLI TOTALI 

% 
PESANTI 

VELOCITA' 
LEGGERI 

LIMITE 

(Km/h) 

VELOCITA' 
PESANTI 
LIMITE 

(Km/h) PERIODO (h) 

06.00-20.00 20.00-22.00 22.00-06.00 

Ex SS 35 1760 980 175 14 80 70 

 

Il Comune attraversato dal tracciato principale è Lentate sul Seveso in Provincia di Monza e Brianza. 

 

 

3. L'AUTORITÀ COMPETENTE 

Il piano di azione è stato redatto dal gestore Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A. in particolare dal 

Servizio Esercizio e Manutenzione. È possibile contattare i referenti presso la sede di Assago (Mi). I 

riferimenti sono i seguenti: 

- Dott. Ing. Stefano Emilio Frigerio s.frigerio@pedemontana.com Tel. 026774121; 

- Dott. Ing.  Evelin Giovannini e.giovannini@pedemontana.com Tel. 026774121. 

Per la redazione del piano, Autostrada Pedemontana Lombarda S.p.A.. si è avvalsa del supporto 

specialistico del tecnico competente in acustica ambientale Arch. Domenico Pascuzzi. 

 

4. IL CONTESTO GIURIDICO 

le principali  Direttive e Leggi considerate per la redazione del Piano di Azione sono riassunte di seguito. 

 

4.1.  Direttiva 2002/49/CE 

La Direttiva 2002/49/CE introduce nuovi obblighi in tema di acustica ambientale e contiene alcune importanti 

innovazioni concernenti la misura e la valutazione del rumore. Più in particolare detta  Direttiva è stata 

adottata dal Parlamento e dal Consiglio Europeo con l’obiettivo di ottenere un elevato livello di tutela della 

salute e dell’ambiente tramite la protezione dall’inquinamento acustico, e armonizzare la definizione di 

descrittori, valori limite e metodi di determinazione relativi al rumore tra gli stati membri dell’UE. La Direttiva 

definisce i nuovi descrittori acustici (Lden, Lday, Levening, Lnight) e i periodi di riferimento giorno (ore 7-19), 

sera (ore 19-23) e notte (ore 23-7) che gli Stati Membri hanno facoltà di adeguare accorciando la durata del 

periodo serale di 1 o 2 ore e spostando l’orario di inizio del periodo diurno. I livelli acustici devono essere 

calcolati e/o misurati in corrispondenza degli edifici, a 4 m di altezza sul piano campagna, sulla facciata più 
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esposta e in assenza delle riflessioni degli stessi edifici. I risultati devono essere riferiti ad un anno medio per 

quanto riguarda l’emissione acustica e sotto il profilo meteorologico. 

 

4.2.  Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194  

Con il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e gestione del rumore ambientale” viene recepita in Italia della direttiva europea analizzata in 

precedenza con l’aggiunta di un sistema sanzionatorio. Il Decreto Legislativo 194/2005, inoltre, stabilisce le 

competenze e le procedure per l’elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche, 

per l’elaborazione e l’adozione dei piani di azione. 

Il piano di azione introdotto dalla direttiva europea sopramenzionata, recepita in dal Decreto Legislativo 19 

agosto 2005, n. 194, è uno strumento che punta ad una complessiva riduzione dell’inquinamento acustico e 

devono comprendere almeno i seguenti elementi: 

a) una descrizione dell'agglomerato, degli assi stradali e ferroviari principali o degli aeroporti 

principali e delle altre sorgenti di rumore da prendere in considerazione; 

b) l'autorità competente; 

c) il contesto giuridico; 

d) il valore limite in vigore; 

e) una sintesi dei risultati della mappatura acustica; 

f) una valutazione del numero stimato di persone esposte al rumore, l'individuazione dei problemim delle 

situazioni da migliorare; 

g) un resoconto delle consultazioni pubbliche; 

h) le misure antirumore già in atto e i progetti in preparazione; 

i) gli interventi pianificati dalle autorità competenti per i successivi cinque anni, comprese le misure volte alla 

conservazione delle aree silenziose; 

l) la strategia di lungo termine; 

 

Per la mappatura acustica, per le mappe acustiche strategiche e per l’elaborazione e l’adozione dei piani di 

azione, i parametri di riferimento sono Lden e Lnight .. Il livello (giorno-sera-notte) Lden in decibel (dB), è 

definito dalla seguente formula: 

Lden=10lg[(14x10Lday/10+2x10(Levening+5)/10+8x10(Lnight+10)/10)/24]  

dove: 

- Lden è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», determinato sull'insieme dei periodi 

giornalieri di un anno solare; 

- Lday è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma ISO 1996-2: 1987, 

determinato sull'insieme dei periodi diurni di un anno solare; 

- Levening è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma ISO 1996-2: 

1987, determinato sull'insieme dei periodi serali di un anno solare; 
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- Lnight è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», definito alla norma ISO 1996-2: 

1987, determinato sull'insieme dei periodi notturni di un anno solare; 

dove, per tener conto delle condizioni sociologiche, climatiche ed economiche presenti sul territorio 

nazionale, i periodi vengono fissati in: 

a) periodo giorno-sera-notte: dalle 6.00 alle 6.00 del giorno successivo, a sua volta così suddiviso: 

- periodo diurno: dalle 06.00 alle 20.00; 

- periodo serale: dalle 20.00 alle 22.00; 

- periodo notturno: dalle 22.00 alle 06.00; 

b) l'anno è l'anno di osservazione per l'emissione acustica e un anno medio sotto il profilo meteorologico; 

Per la determinazione di Lden si considera il suono incidente e si tralascia il suono riflesso dalla facciata 

dell'abitazione considerata. 

Il punto di misura per la determinazione di Lden e quindi di Lday, Levening, Lnight, dipende dall'applicazione: 

a) nel caso del calcolo ai fini della mappatura acustica strategica in termini di esposizione al rumore 

all'interno e in prossimità degli edifici, i punti prescelti per il calcolo del rumore sono posti ad un'altezza dal 

suolo di 4,0 + o - 0,2 m (3,8-4,2 m) e sulla facciata più esposta; a tale scopo la facciata più esposta è il muro 

esterno rivolto verso la sorgente specifica e più vicino ad essa; a fini diversi da quelli suddetti possono 

essere operate scelte diverse; 

b) nel caso del rilevamento ai fini della mappatura acustica strategica in termini di esposizione al rumore 

all'interno e in prossimità degli edifici, i punti di misura devono essere posti ad un'altezza dal suolo di 4,0 + o 

- 0,2 m (3,8-4,2 m); possono essere scelti altri punti di misura, ma la loro altezza dal suolo non deve mai 

essere inferiore a 1,5 m e i risultati sono riportati ad un'altezza equivalente di 4 m; 

c) per altri fini, quali la pianificazione acustica e la mappatura acustica, possono essere scelti altri punti di 

misura, ma la loro altezza dal suolo non deve mai essere inferiore a 1,5 m, ad esempio nel caso di: 

- zone rurali con case a un solo piano; 

- elaborazione di misure locali atte a ridurre l'impatto acustico su abitazioni specifiche; 

- mappatura acustica dettagliata di un'area limitata, con rappresentazione dell'esposizione acustica di 

singole abitazioni.  

 

lI descrittore del rumore notturno Lnight è il livello continuo equivalente a lungo termine ponderato «A», 

definito alla norma ISO 1996-2: 1987, relativo a tutti i periodi notturni di un anno solare, dove: 

- la notte è di 8 ore dalle 22.00 alle 06.00; 
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- l'anno è l'anno di osservazione per l'emissione acustica e un anno medio sotto il profilo meteorologico; 

- si considera il suono incidente e si tralascia il suono riflesso dalla facciata dell'abitazione considerata  

- il punto di misura è lo stesso usato per Lden.  

 

4.3.  Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 

traffico veicolare (DPR 142/04)  

In data 1 Giugno 2004 viene pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142, - 

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, 

a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”. 

Il Decreto costituisce norma attuativa della Legge quadro, in quanto definisce per le infrastrutture stradali le 

fasce di pertinenza acustica (art. 3) ed i limiti di immissione che dovranno essere rispettati (Allegato 1: 

Tabella 1 per le Strade di nuova realizzazione; Tabella 2 per le Strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in 

sede, affiancamenti e Varianti)).  

Il decreto definisce le infrastrutture stradali esistenti come quelle effettivamente in esercizio o in corso di 

realizzazione o per la quale è stato approvato il progetto definitivo alla data di entrata in vigore dello stesso 

decreto (16 Giugno 2004), e le infrastrutture stradali di nuova realizzazione come quelle non ricadenti nelle 

precedente definizione.  

Il D.P.R. interessa come campo di applicazione le infrastrutture stradali così come definite dall’Art. 2 del 

Codice della Strada (D.L.vo n. 285 del 30/04/1992).  

Sono indicate le seguenti classi di strade:  

 A - Autostrade  

 B - Strade extraurbane principali  

 C - Strade extraurbane secondarie suddivise in 

 Ca - a carreggiate separate e tipo IV CNR  

 Cb - tutte le altre strade extraurbane secondarie  

 D - Strade urbane di scorrimento  

 Da - a carreggiate separate e interquartiere  

 Db - tutte le altre strade urbane di scorrimento  

 E - Strade urbane di quartiere  

 F - Strade locali  
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In particolare per le infrastrutture appartenenti alle categorie A, B, Ca è individuata una fascia di rispetto di 

ampiezza complessivamente pari a 250 m misurata a partire dall’infrastruttura stradale per ciascun lato 

dell’infrastruttura.  

Tale fascia per le infrastrutture esistenti è a sua volta suddivisa in:  

 FASCIA “A” pari a 100 m dalla sede stradale;  

 FASCIA “B” pari ad ulteriori 150 m più lontana dalla sede.  

Per le altre tipologie di strada la fascia si riduce come segue:  

 tipo Cb   fascia pari a 150 m  

 tipo Da e Db   fascia pari a 100 m  

 tipo E ed F   fascia pari a 30 m  

Per quanto concerne i limiti gli stessi sono stabiliti in maniera diversa in funzione del tipo di infrastruttura e a 

seconda che si tratti di infrastruttura di nuova realizzazione o di infrastruttura esistente e di sue varianti. 

Nella seguente Tabella vengono riportati i limiti per le infrastrutture esistenti in relazione alle diverse fasce di 

pertinenza. 

 

DPR 142/04 Allegato 1, Tab. 2 - Limiti per strade esistenti e assimilabili (ampliamenti in sede, affiancamenti e 

varianti. 

 

4.4.  Linea guida ministeriali 

Il ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare ha redatto le “Linee guida per la 

predisposizione della documentazione inerente ai piani di azione, destinati a gestire problemi di 

inquinamento acustico ed i relativi effetti, e per la redazione delle relazioni di sintesi descrittive allegate ai 
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piani.” (Aggiornamento: 26 gennaio 2018). Le linee guida sono state tenute in considerazione nella 

redazione del presente documento e della sintesi non tecnica. 

 

5. VALORI LIMITE IN VIGORE 

Il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194 “Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 

determinazione e gestione del rumore ambientale” all’art. 5 stabilisce che, ai fini dell'elaborazione e della 

revisione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche, siano utilizzati i descrittori acustici 

Lden e Lnight e che entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto siano 

determinati i criteri per la conversione dei valori limite previsti all'articolo 2 della legge n. 447 del 1995. 

Inoltre, all’art. 5 viene stabilito che, fino all'emanazione di tali decreti, si utilizzano i descrittori acustici ed i 

relativi valori limite determinati ai sensi dell'articolo 3 della legge n. 447 del 1995. In ragione di ciò, in 

assenza dei decreti per la conversione sopradetti, si applicano i limiti riferiti agli indicatori Leq(6-22) e 

Leq(22-6)  stabiliti nel  DPR 142/04 per l’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare. 

 

6. SINTESI DEI RISULTATI DELLA MAPPATURA ACUSTICA 

Di seguito sono riportati i dati di sintesi della mappatura acustica del 2017. 

 

Infrastrutture stradali N° di popolazione in riferimento a LDEN 

Asse Tratta 55‐60 60‐65 65‐70 70‐75 >75 

A36 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda ‐ Tratta A e B1 
100 0 0 0 0 

A59 Tangenziale di Como 0 0 0 0 0 

A60 Tangenziale di Varese 100 0 0 0 0 

Ex SS 35 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda 
200 100 100 0 0 

 

 

Infrastrutture stradali 
N° di popolazione in riferimento a 

LNIGHT 

Asse Tratta 50‐55 55‐60 60‐65 65‐70 >70 

A36 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda ‐ Tratta A e B1 
0 0 0 0 0 

A59 Tangenziale di Como 0 0 0 0 0 

A60 Tangenziale di Varese 0 0 0 0 0 

Ex SS 35 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda 
100 100 0 0 0 
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Nelle seguenti tre tabelle invece sono riepilogati i dati sintetici statistici previsti dal DLGS 194/05, allegato 6, 

punto 2.7. 

Infrastrutture stradali 

Valori complessivi sottesi ai valori di 
55 dBA 

in riferimento al parametro LDEN 

Asse Tratta Popolazione 
N° Edifici 

(centinaia) 
Superficie 

(kmq) 

A36 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda ‐ Tratta A e B1 
100 0 5,64 

A59 Tangenziale di Como 0 0 0,63 

A60 Tangenziale di Varese 100 0 0,48 

Ex SS 35 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda 
200 0 0,65 

 

Infrastrutture stradali 

Valori complessivi sottesi ai valori di 
65 dBA 

in riferimento al parametro LDEN 

Asse Tratta Popolazione 
N° Edifici 

(centinaia) 
Superficie 

(kmq) 

A36 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda ‐ Tratta A e B1 
0 0 1,76 

A59 Tangenziale di Como 0 0 0,11 

A60 Tangenziale di Varese 0 0 0,14 

Ex SS 35 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda 
100 0 0,26 

 

Infrastrutture stradali 

Valori complessivi sottesi ai valori di 
75 dBA 

in riferimento al parametro LDEN 

Asse Tratta Popolazione 
N° Edifici 

(centinaia) 
Superficie 

(kmq) 

A36 
Autostrada Pedemontana 
Lombarda ‐ Tratta A e B1 

0 0 0,28 

A59 Tangenziale di Como 0 0 0,007 

A60 Tangenziale di Varese 0 0 0,004 

Ex SS 35 
Autostrada Pedemontana 

Lombarda 
0 0 0,09 

 

 

 

6.1.  A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e Tratta B1 (dall’interconnessione con la A9 alla SP 

ex SS 35) 

Dai risultati della mappatura acustica, dato il ridotto volume di traffico transitante sulle tratte in esme, emerge  

che: 
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- per il parametro Lden un numero limitato di popolazione risulta esposta esclusivamente alla classe 

55-59  dBA; 

- per il parametro Lnight la popolazione  risulta esposta a valori inferiori a 50 dBA. 

 

 

6.2.  A59: Tangenziale di Como 

In considerazione del ridotto volume di traffico transitante sulla Tangenziale di Como, dalle risultanze della 

mappatura acustica emerge che: 

- per il parametro Lden la popolazione risulta esposta sempre a valori inferiori a 55 dBA; 

- per il parametro Lnight un numero limitato di popolazione risulta esposta a valori inferiori a 50 dBA. 

 

6.3.  A60: Tangenziale di Varese 

Dall’analisi dei risultati della mappatura acustica, dato il ridotto volume di traffico transitante sulla Tangenziale 

di Varese, emerge che: 

- per il parametro Lden un numero limitato di popolazione risulta esposta esclusivamente alla classe 

55-59 dBA; 

- per il parametro Lnight la popolazione risulta esposta a valori inferiori a 50 dBA. 

 

6.4.  SP ex SS 35: Variante di Lentate sul Seveso 

Data la non elevata velocità di percorrenza (80 km/h) dei veicoli transitanti su tale tratta stradale, dalle 

elaborazioni  effettuate nell’ambito della mappatura acustica è emerso che: 

- per il parametro Lden un numero limitato di popolazione risulta esposta alla classe 55-59 dBA, 

seguita dalle classi 60-64 dBA e  65-69  dBA; 

- per il parametro Lnight un numero limitato di popolazione risulta esposta alla classe 50-54 dBA e alla 

classe 55-59 dBA; 

La SP ex SS 35  “Variante di Lentate sul Seveso” risulta quella con il maggior numero di abitanti esposti in 

termini assoluti poiché interessa la fascia terrtoriale più urbanizzata; comunque non sono presenti ricettori 

nella fasce più critiche quali: Lden 70-74 dBA; Lden > 75 dBA; Lnight 60-64 dBA, Lnight 65-69 dBA, Lnight 

>70 dBA. 

 

7. VALUTAZIONE DEL NUMERO STIMATO DI PERSONE ESPOSTE AL RUMORE, L'INDIVIDUAZIONE 

DEI PROBLEMI E DELLE SITUAZIONI DA MIGLIORARE 

Per l’individuazione delle eventuali aree critiche, sulla base delle risultanze della mappatura acustica del 

2017, è stato fatto riferimento ai limiti stabiliti nel Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 

142, - “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”.  
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7.1.  A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e Tratta B1 (dall’interconnessione con la A9 alla SP 

ex SS 35) 

Lungo queste tratte, dato il ridotto volume di traffico transitante e in considerazione degli interventi di 

mitigazione acustica già realizzati, nel quinquennio 2018-2022 non sono previsti interventi. In ragione di ciò, 

la stima di efficacia degli interventi di mitigazione in termini di popolazione esposta è zero. 

 

 

7.2.  A59 - Tangenziale di Como 

In considerazione del ridotto volume di traffico transitante e degli interventi di mitigazione acustica già 

realizzati nel 2015, anche lungo la Tangenziale di Como nel quinquennio 2018-2022 non sono previsti 

interventi. Per cui, la stima di efficacia degli interventi di mitigazione in termini di popolazione esposta è zero. 

 

7.3.  A60 - Tangenziale di Varese 

Anche lungo la Tangenziale di Varese, sulla base delle risultanze della mappatura acustica del 2017, nel 

quinquennio 2018-2022 non sono previsti interventi. In ragione di ciò, la stima di efficacia degli interventi di 

mitigazione in termini di popolazione esposta è zero. 

 

7.4.  SP ex SS 35 - Variante di Lentate sul Seveso 

La SP ex SS 35  “Variante di Lentate sul Seveso” risulta quella con il maggior numero di abitanti esposti in 

termini assoluti poiché interessa la fascia terrtoriale più urbanizzata; comunque non sono presenti ricettori 

nella fasce più critiche. In ragione di ciò, nel quinquennio 2018-2022, non sono previsti interventi di 

mitigazione acustica, per cui la stima di efficacia degli interventi di mitigazione in termini di popolazione 

esposta è zero. 

Va comunque detto che questa tratta stradale coincide con una porzione della “Tratta B2” dell’A36 di futura 

realizzazione e attualmente è in fase di elaborazione un aggiornamento del progetto definitivo approvato dal 

CIPE nel 2009 che comprenderà le adeguate mitigazioni acustiche necessarie per garantire il rispetto dei 

limiti stabiliti dalla normativa per l’inquinamento acustico. 

 

 

8. RESOCONTO DELLE CONSULTAZIONI PUBBLICHE ORGANIZZATE AI SENSI DELL'ART. 8 DEL 

D.LGS. 194/05 

Come previsto dall’art. 8, c. 2 del D.Lgs. 194/05, il Gestore comunica, mediante avviso pubblico, le modalità 

con le quali il pubblico potrà consultare il piano di azione; entro quarantacinque giorni dalla predetta 

comunicazione chiunque potrà presentare osservazioni e pareri in forma scritta in modo che il Gestore ne 

possa tener contro ai fini dell’elaborazione definitiva del piano stesso. Il presente documento potrà quindi 

essere aggiornato e integrato sulla base di quanto emergerà dalla consultazione pubblica.  

Il piano di azione è pubblicato sul sito internet www.pedemontana.com.  
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Al momento della redazione del presente documento, non sono state rilevate osservazioni al piano. 

 

9. LE MISURE ANTIRUMORE GIÀ IN ATTO E I PROGETTI IN PREPARAZIONE,  INTERVENTI 

PIANIFICATI PER I SUCCESSIVI CINQUE ANNI E LA STRATEGIA DI LUNGO TERMINE 

Lungo le infrastrutture stradali oggetto di analisi sono già stati realizzati gli interventi indicati nei paragrafi 

successivi. Inoltre è portato avanti il programma di regolare manutenzione dell’asfalto e, nel 2020, è in 

programma di mettere in atto una campagna di indagini fonometriche allo scopo verificare se vi è la 

presenza di eventuali criticità. 

 

 

9.1.  A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e Tratta B1 (dall’interconnessione con la A9 alla SP 

ex SS 35) 

Lungo l’A36 – Tratta A (tra le autostrade A8 e A9) e l’A36 -Tratta B1 (dall’interconnessione con la A9 alla SP 

ex SS 35), oggetto di analisi, sono già stati realizzati gli interventi riportati nella tabella seguente. 

 

Tratta stradale 
Denominzione 
Tratta stradale 

Codice 
barriera 

Tipologia 
Barriera 

Lunghezza 
(m) 

Altezza  
(m) 

Anno di 
installazione 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B01 Fonoassorbente 384 2,5 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B02 Fonoassorbente 114 2 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B03 Fonoassorbente 504 3 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B04 Fonoassorbente 213 5 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B05 Fonoassorbente 242 2,5 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B06 Fonoisolante 250 3 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B07 Fonoisolante 257 3 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B08 Fonoassorbente 190 3 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B09 Fonoisolante 207 5 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta A B10 Fonoassorbente 360 2,5 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta B1 B1.01 Fonoassorbente 46 4 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta B1 B1.02 Fonoassorbente 42 4 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta B1 B1.03 Fonoisolante 6 4 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta B1 B1.03 Fonoisolante 221 4 2015 

IT_a_rd0071001 A36 Tratta B1 B1.04 Fonoisolante 228 4 2015 

 

 

 

9.2.  A59 - Tangenziale di Como 

Lungo l’A59 - Tangenziale di Como, oggetto di analisi, sono stati realizzati gli interventi riportati nella tabella 

seguente. 
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Tratta stradale 
Denominzione 
Tratta stradale 

Codice 
barriera 

Tipologia 
Barriera 

Lunghezza 
(m) 

Altezza 
(m) 

Anno di 
installazione 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.A Fonoassorbente 296 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.B Fonoassorbente 30 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.C Fonoassorbente 74 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.D Fonoassorbente 16 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.E Fonoassorbente 135 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.F Fonoisolante 105 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.G Fonoassorbente 216 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B06.H Fonoassorbente 60 var 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B07.A Fonoassorbente 121 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B07.B Fonoassorbente 108 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B07.C Fonoassorbente 115 6 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B07.D Fonoassorbente 135 5 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B07.E Fonoassorbente 66 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B10 Fonoisolante 3 var 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B10 Fonoisolante 246 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B11 Fonoisolante 12 var 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B11 Fonoisolante 220 4 2015 

IT_a_rd0071002 
A59 Tangenziale 

di Como 
B19 Fonoassorbente 88 3 2015 

 

 

 

 

 

9.3.  A60 - Tangenziale di Varese 

Lungo l’ A60 - Tangenziale di Varese, oggetto di analisi, sono stati realizzati gli interventi riportati nella tabella 

seguente 
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Tratta stradale 
Denominzione 
Tratta stradale 

Codice 
barriera 

Tipologia 
Barriera 

Lunghezza 
(m) 

Altezza  
(m) 

Anno di 
installazione 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B01.A Fonoassorbente 68 3 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B01.B Fonoassorbente 41 5 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B01.C Fonoisolante 247 5 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B01.D Fonoassorbente 6 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B01.E Fonoassorbente 75 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.A Fonoisolante 48 5 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.B Fonoisolante 35 5 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.C Fonoisolante 39 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.D Fonoisolante 177 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.E Fonoisolante 35 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.F Fonoassorbente 54 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B02.G Fonoassorbente 85 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B03.A Fonoisolante 72 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B03.B Fonoisolante 96 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B03.C Fonoassorbente 102 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B04 Fonoassorbente 156 6 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B05.A Fonoassorbente 6 4 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B05.A Fonoassorbente 96 6 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B05.B Fonoassorbente 66 3 2015 

IT_a_rd0071003 
A60 Tangenziale di 

Varese 
B05.C Fonoassorbente 41 3 2015 

 

 

9.4.  SP ex SS 35 - Variante di Lentate sul Seveso 

Come è già emerso, al momento della redazione del presente documento è in fase di elaborazione un 

aggiornamento del progetto definitivo approvato dal CIPE nel 2009 per cui, sulla SP ex SS 35 “Variante di 

Lentate sul Seveso” esistente, non sono stati realizzati interventi. 
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10. LE INFORMAZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO E LE DISPOSIZIONI PER LA VALUTAZIONE 

DELL'ATTUAZIONE E DEI RISULTATI DEL PIANO DI AZIONE 

Poiché nel presente piano di azione non è emersa la necessità di realizzare interventi di mitigazione 

acustica, nel quinquennio 2018-2022 non sono previste spese relative a detti interventi e valutazioni 

dell'attuazione e dei risultati del piano.  

 

 


